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Il
  presente testo si basa sul manoscritto originale bulgaro di Milka
  Periklieva, di proprietà dei suoi eredi (pubblicato nella rivista
  
Žitno 
  
zărno, n° 24, del gennaio 2011), eccezion
  fatta per i primi due capitoli introduttivi, scritti nuovamente
  per
  questa edizione da Marta Aleksandrova Periklieva, nipote
  dell’Autrice, che sostanzialmente riprendono quanto inserito
  nell’edizione inglese del 2013. Nel testo originale, inoltre, non
  era presente – mentre viene qui inserita prima del testo
  dell’Autrice – la lettera di Peter Deunov a Milka Periklieva, del
  febbraio 1944.




  
Con
  Marta Aleksandrova Periklieva sono state anche concordate alcune
  integrazioni e note, che hanno l’obiettivo di rendere più agevole
  la lettura al pubblico italiano, consentendogli di inquadrare
  meglio
  la figura di Peter Deunov nel contesto storico-culturale nel
  quale è
  vissuto.




  
La
  traslitterazione dei nomi bulgari segue il sistema slavistico
  italiano,
  

  
  [1]

  salvo che per il nome del Maestro Peter Deunov per il quale, al
  posto
  della corretta traslitterazione italiana (Petăr Dănov), si
  preferisce l’utilizzo della traslitterazione francese perché più
  diffusa anche a livello internazionale.
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di
Marta Aleksandrova Periklieva
  




  
Peter
  Deunov (1864-1944), pensatore, filosofo e musicista, è un Maestro
  spirituale conosciuto anche con il nome di Beinsa Duno.




  
Nel
  corso della sua attività spirituale, Peter Deunov ha tenuto oltre
  quattromila Conferenze che si basano sui tre principi universali
  di
  Amore, Saggezza e Verità. In questa loro trinità si manifesta la
  vita dei tre mondi: fisico, spirituale e divino. Su tali Principi
  è
  fondata la genesi dell’esistenza umana, guidata dallo Spirito
  Universale. La parola di Peter Deunov porta alla luce le
  caratteristiche specifiche di questi tre mondi e ne chiarisce
  l’interdipendenza.




  
Secondo
  Peter Deunov, il Mondo divino si manifesta attraverso i Principi,
  il
  mondo spirituale attraverso le Leggi, il mondo fisico attraverso
  i
  fatti. Questi concetti complessi Peter Deunov li ha spiegati ai
  suoi
  discepoli, e a chi andava ad ascoltarlo, in un linguaggio
  concreto ed
  accessibile, utilizzando esempi presi dalla vita di tutti i
  giorni,
  ma anche simboli e concetti astratti.




  
Uno dei
  principali obiettivi del suo lavoro consisteva nel mettere a
  disposizione metodi che consentissero all’essere umano di
  espandere
  la propria coscienza individuale, per prepararlo ad una nuova
  concezione della coscienza collettiva, della quale divenire
  partecipe
  a pieno titolo.




  
È solo
  a questa condizione che la futura umanità arriverà a comprendere
  gli errori che ha accumulato, e che le hanno alienato il contatto
  con
  la Sorgente, con lo Spirito Universale. Questa nuova
  consapevolezza
  fornirà all’umanità gli strumenti per potervisi unire
  nuovamente.




  
Alcuni
  considerano Peter Deunov il fondatore di un nuovo Insegnamento.
  Lui
  stesso ha tuttavia affermato: «L’Insegnamento di Peter Deunov non
  esiste. Ciò di cui io parlo è ciò di cui parlava Gesù duemila
  anni or sono: le mie parole provengono dalla stessa
  Sorgente».




  
Un
  rapporto consapevole con la Natura vivente e con il Sole sono due
  tra
  i metodi principali che Peter Deunov suggerisce: la luce, il
  calore e
  la forza dell’energia solare sono considerati di importanza
  fondamentale per l’evoluzione umana, sia a livello fisico che
  intellettuale, emotivo e creativo. Ecco perché Peter Deunov
  raccomandava di effettuare delle pratiche spirituali meditando al
  sorgere del Sole, quando l’effetto benefico dei suoi raggi è più
  potente.




  
Anche la
  musica costituisce uno strumento prezioso per rinforzare lo
  spirito e
  per espandere l’anima umana, poiché ne favorisce il risveglio e
  il
  perfezionamento.




  
Peter
  Deunov suonava il violino e compose un ampio repertorio di canti
  e
  melodie sacre. La musica e i testi di questi canti favoriscono il
  risveglio dell’Anima, che può così innalzarsi a livelli di
  coscienza più elevati.




  
Parte
  integrante del lavoro spirituale previsto dal suo Insegnamento –
  che il Maestro insegnò ai suoi discepoli –, è la 
  
Paneuritmia:
  una danza formata da 28 esercizi ritmici musicali, che mettono in
  azione le forze del pensiero, della parola, della musica, del
  movimento e del ritmo. Si tratta di uno dei metodi più potenti
  grazie ai quali un “essere risvegliato” può collegarsi alle
  vibrazioni universali e al ritmo delle forze solari. Attraverso
  la
  musica, il canto corale e la Paneuritmia, l’Umanità può così
  entrare in armonia con il Ritmo cosmico.




  
Secondo
  l’Insegnamento del Maestro Peter Deunov, affinché lo spirito,
  l’anima e il corpo dell’uomo possano veramente evolvere e
  perfezionarsi è indispensabile introdurre un nuovo modo di
  vivere,
  che sia in accordo con le Leggi della Natura. Tra le condizioni
  necessarie, in grado di favorire l’evoluzione consapevole della
  creatività umana, vi sono un’effettiva connessione alla Natura
  vivente, la purezza dei propri pensieri, sentimenti e azioni, il
  seguire una dieta vegetariana, l’astensione dall’uso del tabacco
  e dell’alcool.




  
Una
  parte importante del lavoro spirituale svolto da Peter Deunov con
  i
  suoi discepoli ha avuto luogo sulle montagne, poiché le vette
  montuose sono naturali trasformatori di energia. Per questo, ogni
  estate, la Fratellanza Bianca bulgara organizzava un soggiorno ai
  Sette Laghi, una regione magnifica sul Massiccio dei monti Rila.
  Ad
  un’altitudine di 2400 metri, attorno al secondo lago, nei mesi di
  luglio e agosto, la Fratellanza viveva giorni straordinari
  insieme al
  suo Maestro. Il Maestro insegnava loro a vivere in comunione con
  le
  energie del cosmo e in armonia con gli esseri umani.




  
Dal 1900
  al 1944, Peter Deunov ha portato a compimento l’essenziale del
  suo
  lavoro spirituale in Bulgaria, con i suoi discepoli della
  Fratellanza
  Bianca Universale, ed ha posto le fondamenta della vita per la
  futura
  Umanità.




  
Molti
  bulgari famosi hanno preso ispirazione dalla parola del Maestro
  Peter
  Deunov. Il suo Insegnamento ha attirato anche l’attenzione di
  numerosi stranieri, altrettanto celebri: Albert Einstein, per
  esempio, ha affermato: «Il mondo intero si inchina davanti a me,
  ma
  io mi inchino davanti al Maestro Peter Deunov». Papa Giovanni 
  
xxiii
  (1881-1963), quando era Nunzio apostolico in Bulgaria, ha detto
  di
  lui: «Peter Deunov è il più grande filosofo vivente sulla
  Terra».




  
A
  partire dal 1930, Peter Deunov inizia ad esprimere nelle sue
  Conferenze l’idea di una diffusione dell’Insegnamento della
  Fratellanza Bianca Universale anche in altri paesi. Durante
  l’estate,
  sono molti gli stranieri – dalla Francia, dall’Estonia, dalla
  Svizzera, etc. – che vengono per partecipare al campo organizzato
  dalla Fratellanza ai Sette Laghi di Rila.




  
Nel
  luglio 1937, dopo averlo preparato per lunghi anni, Peter Deunov
  invia in Francia uno dei suoi discepoli più avanzati, Mihail
  Ivanov.
  A partire dal gennaio 1938 Mihail Ivanov, seguendo l’esempio del
  suo Maestro, inizia a tenere Conferenze pubbliche
  

  
  [2]
.
  Fino alla fine della sua vita, il 25 dicembre del 1986, si
  dedicherà
  alla diffusione dell’Insegnamento di Peter Deunov, tenendo in
  Francia e in tutto il mondo Conferenze che saranno registrate e
  poi
  pubblicate dai suoi discepoli.




  
La
  missione di Mihail Ivanov consiste essenzialmente nello spiegare
  e
  nello sviluppare l’Insegnamento della Fratellanza Bianca
  Universale, che egli illuminerà di luce nuova, rendendolo
  accessibile alla mentalità occidentale e trasmettendo i metodi
  suggeriti dal suo Maestro Peter Deunov. Attraverso la musica, il
  canto, la Paneuritmia, le meditazioni al sorgere del Sole, le
  Conferenze, Mihail Ivanov esorterà i suoi discepoli a fare
  esperienza di scambi intensi tra le energie terrestri, umane e
  celesti. Mihail Ivanov attribuisce un’importanza essenziale alla
  qualità del silenzio durante il lavoro spirituale, così come
  nello
  svolgimento dei pasti in comune: si tratta di una condizione
  indispensabile per poter riuscire ad entrare in contatto con le
  energie del Mondo Invisibile.




  
Nel 1960
  Mihail Ivanov assumerà il nome di Omraam Mikhaël Aïvanhov e sarà
  a sua volta riconosciuto come Maestro spirituale.




  
L’Insegnamento
  della Fratellanza Bianca Universale, trasmesso prima dal Maestro
  Peter Deunov e poi da Omraam Mikhaël Aïvanhov, trae origine dalla
  medesima Sorgente universale, ed è espressione dello Spirito
  Cristico, per il nostro tempo e per l’avvenire
  dell’umanità.
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Milka Periklieva






  

    

      


    
  


 



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        L’autrice delle memorie - Milka Periklieva
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    

di
Marta Aleksandrova Periklieva
  



 





  
Milka
  Periklieva (1908-1978) nasce a Varna, sul Mar Nero, una delle
  principali città della Bulgaria.




  
All’età
  di quindici anni scopre l’Insegnamento di un Maestro Spirituale,
  Peter Deunov, del quale rimarrà discepola per il resto della sua
  vita. Insegnante di scuola materna, si dedica con passione
  all’educazione dei bambini più piccoli, scrivendo diverse opere
  sull'argomento. La parte essenziale delle sue conoscenze trae
  ispirazione dall’Insegnamento del suo Maestro e, nel suo lavoro
  con
  i bambini, utilizza giochi, esercizi musicali e anche danze,
  attraverso i quali stimolare lo sviluppo delle doti e delle
  capacità
  di ogni bambino. Nella primavera del 1937, Milka, l’Autrice delle
  memorie, presenta la descrizione della 
  
Paneuritmia,
  

  
  [3]

  esercizi ritmici musicali i cui movimenti, come anche le musiche
  e
  buona parte del testo, sono stati creati da Peter Deunov. Si
  tratta
  di esercizi ritmici per favorire lo scambio con le forze della
  Natura
  vivente.
  

  
  [4]





  
Ma
  vediamo in che modo la giovane Milka è venuta a conoscenza della
  Fratellanza fondata da Peter Deunov e come è entrata a far parte
  del
  centro spirituale di Varna.




  
Nel
  1917, Peter Deunov, avendo dovuto lasciare Sofia per due anni su
  disposizione del Governo, si stabilisce a Varna, dove prosegue il
  suo
  lavoro spirituale, riunendo attorno a sé molte persone. Sin
  dall’inizio molti giovani vengono ad ascoltare le sue Conferenze
  e
  partecipano soprattutto ad a una vita intensa, fatta di musica e
  teatro, con diverse manifestazioni organizzate per far conoscere
  i
  punti fondamentali del suo Insegnamento.




  
Quando
  nel 1918 Peter Deunov ritorna a Sofia, il gruppo di Varna,
  arricchito
  dalla presenza di numerosi nuovi partecipanti, porta avanti il
  suo
  lavoro e, tra il 1921 e il 1923, la giovanissima Milka e suo
  fratello
  Aleksandăr si integrano all’interno di questa comunità.




  
Ho
  spesso sentito mia zia Milka e mio padre Aleksandăr raccontare di
  come avevano conosciuto questo gruppo di giovani ed erano entrati
  a
  farne parte.




  
Un dono
  del destino fu l’inatteso incontro, durante un viaggio in treno,
  di
  Aleksandăr con un giovane uomo di nome Mihail: nel luglio del
  1921,
  Aleksandăr prese il treno da Varna a Sofia per passare le vacanze
  con la nonna. I passeggeri anziani che condividevano il suo
  scompartimento raccontavano storie che erano per lui di scarso
  interesse. Aleksandăr uscì allora nel corridoio, dove notò un
  giovane uomo di bell’aspetto e dal volto luminoso.




  
Cominciò
  una conversazione con lui, chiedendogli dove stesse andando, e il
  giovane uomo rispose: «Sto andando a Veliko Tărnovo
  

  
  [5]
.
  E tu?».




  
«Io sto
  andando da mia nonna a Sofia, ma ho paura che mi annoierò. E tu,
  perché stai andando a Veliko Tărnovo?», continuò
  Aleksandăr.




  
«Io
  invece non rischio di annoiarmi: a Veliko Tărnovo ci sto andando
  per
  partecipare a una grande riunione di persone che arriveranno da
  tutta
  la Bulgaria. Andiamo ad ascoltare le Conferenze di un grande
  Saggio,
  un uomo eccezionale. Riceviamo la sua parola, cantiamo canti di
  grande bellezza, i cui testi sono così profondi e ci ispirano a
  tal
  punto che è difficile descriverti l’effetto che producono su di
  noi. Durante questo raduno lavoriamo e pranziamo insieme. Le sue
  Conferenze contengono indicazioni che sembrano semplici, ma in
  realtà
  rivelano il vero senso della Vita. Scopriamo così Verità
  profonde,
  regole e Leggi che ci rendono capaci di vivere consapevolmente, e
  arriviamo a comprendere quello che dobbiamo e quello che non
  dobbiamo
  fare».




  
«Anche
  a me a casa dicono quello che devo e non devo fare, ma io non
  sono
  capace di dare ascolto alle raccomandazioni e ai consigli dei
  miei
  genitori…».




  
«Ma per
  noi non si tratta di semplici raccomandazioni! Quest’uomo è un
  grande Maestro che ci spiega il significato profondo della vita:
  lui
  ci fa capire l’Insegnamento del Cristo e in che modo sia
  possibile
  metterlo in pratica nella vita dei giorni nostri. Lui ci dà
  metodi
  per imparare a conoscerci, per scoprire i nostri poteri e per
  trascendere le nostre debolezze. Ci aiuta a migliorarci affinché
  possiamo diventare un giorno – come diceva Gesù – “perfetti
  come perfetto è il nostro Padre celeste”. Ma per raggiungere un
  obiettivo del genere, abbiamo davanti a noi un cammino davvero
  lungo!
  Questo Maestro ha inoltre immensi poteri di percezione e il dono
  di
  curare imponendo le mani. Descrivertelo è molto difficile:
  dovresti
  vederlo, ascoltarlo parlare ed ascoltare la sua musica
  meravigliosa,
  perché è lui stesso che ha composto tutto! Come se non bastasse,
  dalla sua persona emana una Luce straordinaria!».




  
«Ma chi
  è quest’uomo eccezionale? Come si chiama? Potrei venire con te a
  Veliko Tărnovo, invece di andare ad annoiarmi a Sofia?! Scendo
  con
  te…!».




  
«Mi
  farebbe piacere, ma tua nonna sarà ad aspettarti alla stazione di
  Sofia e diventerà matta se non ti vede scendere dal treno.
  Ascolta,
  ti faccio un’altra proposta: dimmi come ti chiami e dove abiti a
  Varna».




  
«Mi
  chiamo Aleksandăr Perikliev e abito a Varna, in Via Danubio
  numero
  2».




  
«Anch’io
  abito in Via Danubio, non sto scherzando, ma al numero 82. Senti
  cosa
  ti propongo: al mio ritorno, nella seconda metà di agosto,
  andremo
  insieme a vedere il sorgere del Sole al 
  
Giardino del Mare. Il
  nostro Maestro ci ha spiegato quanto sia importante stabilire un
  buon
  contatto con il Sole, perché non si tratta solo di una palla di
  fuoco: nel Sole vivono molte Entità altamente evolute. Il Sole è
  sorgente di vita, di calore e di luce, di forza, di gioia e di
  ispirazione. Ti spiegherò tutte queste cose quando ci rivedremo.
  E
  poi, dal 22 di settembre, per il nostro gruppo di Varna, comincia
  l’anno scolastico: noi ci ritroveremo per leggere le Conferenze
  del
  Maestro, per cantare e per danzare. Sono tutte cose bellissime!
  Ti
  piacerebbe venire con noi?».




  
«Come
  potrebbe non farmi piacere?! Ti sto addirittura proponendo di
  venire
  a Veliko Tărnovo insieme a te e tu mi chiedi se mi farebbe
  piacere?!
  Certo che ci voglio venire! E tu, come ti chiami?».




  
«Il mio
  nome è Mihail Ivanov
  

  
  [6]
».




  
Poiché
  il treno si avvicinava alla stazione di Veliko Tărnovo, i due
  nuovi
  amici dovettero separarsi, promettendosi di rivedersi al Giardino
  del
  Mare al loro ritorno.




  
E così
  fu. Come avevano previsto di fare, si incontrarono nuovamente per
  andare a vedere il sorgere del Sole e ascoltare le Conferenze di
  Peter Deunov. Aleksandăr invitò anche sua sorella Milka ad
  accompagnarli. Nacque così una profonda amicizia tra loro due e
  Mihail Ivanov.




  
I
  ricordi di Milka Periklieva, che qui vengono proposti al lettore,
  scritti con grande sincerità e calore umano, rivelano in maniera
  convincente la saggezza del modo in cui Peter Deunov guidava i
  suoi
  discepoli, la sua capacità di dare orientamenti precisi e metodi
  pratici per trasformare il negativo in positivo, le difficoltà
  della
  vita in condizioni in grado di favorire un lavoro creativo, le
  sofferenze e i problemi in passaggi necessari per la crescita e
  lo
  sviluppo dell’anima, della mente, del cuore e del corpo. Un
  insieme
  di condizioni necessarie alla crescita spirituale sul cammino che
  porta a vivere consapevolmente nel Tutto.
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Lettera del Maestro Peter Deunov a Milka
Periklieva
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